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Si torna a parlare del comprensorio edilizio della Roma «palazzinara» 

Acqua Traversa: come impedire 
la grande colata di cemento 

Pietrinì: «Ecco ciò che stiamo facendo 
per dare verde e servizi al quartiere» 

Si torna a parlare dell'Ac­
qua Traversa. Dopo la decisio­
ne del Consiglio di Stato, che 
ha giudicato legittime le con­
cessioni edilizie per sette villi­
ni rilasciate dalla Regione, ci 
si interroga sul futuro del 
comprensorio. Finirà con l'ul­
tima, grande colata di cemen­
to? L'avranno vinta i palazzi­
nari? Quel quartiere è destina­
to a restare senza servizi e sen­
za verde? Tornano gli interro­
gativi di sempre, quelli che 
hanno segnato la lunga storia 
edilizia di questo «chiacchiera-
tissimo» pezzo di città. Per ulti­
mo, è arrivato un articolo ap­
parso sul «Messaggero» in cui 
vengono fatte critiche pesanti 
al Comune. Ieri, con un comu­
nicato, l'assessore capitolino 
Pietrinì ha risposto alle accu­
se. 

La gravità della situazione 
— dice l'assessore — è dovuta 
a decenni di indecisioni. La 
giunta di sinistra ha ereditato 
una situazione in stato di de-

Srado. La pioggia di decisioni 
ei giudici amministrativi, 

contrari alla sospensione del 
regime convenzionato del '35 
(voluta dalla giunta nel '79) e 
le licenze rilasciate dai com­
missari «ad acta», hanno ag­
gravato le condizioni del com­
prensorio. Proprio per questo 
— spiega Pietnni — da tempo 
*si è avviata una complessa ri­
cerca per la cessione gratuita 
di aree per servizi, verae e par­
cheggi e per la riduzione della 

Sull'abusivismo 
nelle borgate 
Incontro tra 
Pel, Regione 
e cittadini 

Sui temi della lotta all'a­
busivismo, sui problemi che 
riguardano 1 nuclei abusivi 
delle borgate, dell'attuazione 
della regionale n. 28 è stato 
Indetto un Incontro dal Pei. I 
lavori si svolgeranno oggi, 
alle ore 10.30, presso la sede 
del Consiglio regionale e ve­
drà la partecipazione dei cit­
tadini delle borgate e l'asses­
sore regionale all'Urbanisti­
ca. 

Sarà questa la sede e l'oc­
casione per porre con forza 
la richiesta di arrivare al più 

firesto alla approvazione del-
a variante per il recupero 

del nuclei abusivi già predi­
sposta dal Comune e presen­
tata alla Regione nell'otto­
bre del 1980. 

Durante l'incontro un al­
tro sarà il tema sul tappeto: 
quali misure adottare per 
una reale ed efficace lotta al­
l'abusivismo, che non lasci 
cadere nel nulla ogni tentati­
vo di fermare la speculazione 
ma che in primo luogo possa 
utilizzare come strumento 
tra 1 più efficaci una legge 
nazionale che non arretri ri­
spetto a quella regionale n. 
28 e che quindi in concreto 
contenga norme precise per 
Impedire i frazionamenti dei 
terreni agricoli senza nulla­
osta comunale e colpisca i 
grandi lottizzatoli. 

Sarà, quello di oggi, un Im­
portante appuntamento, 
quindi. Perche porrà i pro­
blemi delle borgate, i proble­
mi della speculazione e dell' 
abusivismo di fronte ai prin­
cipali interlocutori: i cittadi­
ni e gli enti locali. 

Megamulte: 
prima emesse, 

poi sospese. Ma 
fino a quando? 

Megamulte, cioè un mistero. 
Non solo per gli automobilisti 
che se la vedono verbalizzare. 
e subito dopo sospendere, ma 
anche per l'amministrazione 
comunale. Dopo un primo pe­
rìodo di esecuzione delle con­
travvenzioni «supersalate» 
queste sono state sospese, in at­
tesa che il ministero degli In­
terni, per competenza, emetta 
la circolare esplicativa. Un al­
tro aspetto della questione, a 
questo punto, è che gli stessi 
vigili urbani rischiano di esse­
re denunciati per omissione di 
atti d'ufficio. Ma allora cosa 
succederà? Lo si vedrà nei 
prossimi giorni. 

Dibattito 
•Rapporto dal cantiere. 

Inchiesta sulle condizioni di 
vita degli edili*. È 11 tema di 
un convegno, organizzato 
dalla XX zona del Pel, che si 
terrà oggi pomeriggio alle 18 
all'ex Enaoll di via Cassia 
472. 

cubatura*. Una soluzione di ti­
po autoritario — aggiunge — 
consistente nella «coloritura» a 
verde di tutte le aree libere, 
sarebbe una risposta demago­
gica e velleitaria, in quanto 
verrebbe vanificata, come è 
già successo, dai giudici ammi­
nistrativi. La giunta ha deciso 
di procedere ad un piano par­
ticolareggiato che tenga conto 
di tutte le esigenze e che dia 
risposte soddisfacenti. 

Questa la replica di Pietrini 
alle accuse del Messaggero. 

Ma forse vale la pena di fare 
un po' di storia per capire. Il 
«caso» Acqua Traversa nasce 
nel '35, quando viene firmata 
una convenzione, tra il Gover­
natorato e i proprietari delle 
aree, che prevede la costruzio­
ne di palazzi dietro palazzi, 
senza servizi. Da allora la zona 
è stata il «campo di esercitazio­
ne» degli speculatori. Tutto è 
rimasto fermo fino al '79. Poi 
la giunta di sinistra approva 
una delibera che fa decadere 
il regime convenzionato. È un 

frande passo avanti. Ma il 
AR boccia il provvedimento, 

viene nominato un commissa­
rio «ad acta» che rilascia deci­
ne e decine di licenze. 

A questo punto al Comune 
non e rimasta altra via che 
quella di risolvere il problema 
con atti d'obbligo e con la ri­
duzione delle cubature. È la 
strada che si sta seguendo an­
che oĝ gi. Il piano particolareg­
giato e una risposta importan­
te. 

Attivo 
straordinario 

con il 
compagno 

Pajetta 
Domani alle 18,30 in fe­

derazione attivo su: «La po­
sizione del partito per la 
pace, dinnanzi al conflitto 
anglo-argentino e in prepa­
razione della manifestazio­
ne del 5 giugno per l'arrivo 
di Reagan». Introduce il 
compagno Funghi, le con­
clusioni saranno del com­
pagno Gian Carlo Pajetta. 

LIQUIDAZIONI: 
DIBATTITO CON IL 

COMPAGNO SCHEDA 

Oggi pomeriggio alle ore 
18 a via Orvieto dibattito 
pubblico con il compagno 
Rinaldo Scheda: difesa del 
salario, occupazione, refe­
rendum sulle liquidazioni. 

il partito 
COMITATO RESIOMIE 

è convocata per oggi alle ora 
16.30 la riunione del gruppo arti­
giani (Pomarana). 

ASSEMBLEE: SAN GIOVANNI, 
aite 18 a Via Orvieto sui temi eco­
nomici con il compagno Rinaldo 
Scheda; CASALPALOCCO, alle 18 
sulla N.U. (Gentili); BORGO PRATI. 
alle 19 (PaoSni); TOLFA, ade 19.30 
(E. Mancini). 

ZONE DELLA CITTA: Òggi il 
compagno Borghrni aBa ZONA 
MAGUANA PORTUENSE. Alte 
17.30. attive operaio con il com­
pagno Gianfranco Borghirri detta Di­
rezione del Partito: FIUMICINO 
MACCARESE. aie 18.30 CdZ 
(Bettino; OLTRE ANIENE. «Ne 19 
attivo sull'Ordine democratico (Or­
ti-Ottaviano); AURELIO BOCCEA, 
alte 18.30 a Cavaneggerì attivo sul­
la casa di CavaOeggerì e segreterìe 
sezioni (Mazza): PRENESTINA. alle 
18 a N. Gordiani riunione segretari 
(Dore-Meta) 

ZONE DELLA PROVINCIA; 
EST VILLALBA. alle 20 attivo co­
munale (Friabozzi); MONTERO-
TONDO Centro, alle 19.30 attivo 
cittadino (Lucherini-Severini). 

INIZIATIVE SULLE UQlflDA-
ZtONfc CONSORZIO ASCO. «Ito 
11.30 (Vitale); ETR • PrimavaBe 
(Camillo): EOILTER alto 12 (Grano­
ne); SOGENE OLGIATA aie 12 
(Fortini): VIANINI alle 12 a Via di 
Grott aperfetta. 

Sottoscrizione 
A dieci anni dalla 

morte del compagno 
Spartaco Ripantl la fa­
miglia sottoscrive 100 
mila lire all'Unità. 

A Vasanello, in provincia di Viterbo 

Uccide la giovane moglie 
e fugge via: arrestato 

Una giovane donna. Lucia 
Poleggi, di 28 anni, è stata uc­
cisa dal marito, Domenico 
Francescangeli di 24, che è 
stato successivamente arresta­
to dai carabinieri. L'omicidio è 
avvenuto in una modesta abi­
tazione di Vasanello, un paese 
sui Monti Cimini, a circa 30 
chilometri da Viterbo. 

A scoprire il delitto è stata 
una vicina che ha visto uscire 
dalla casa il figlio della coppia, 
un bambino di quattro anni, 
con i vestiti imbrattati di san­
gue. Preoccupata, la donna è 
entrata nella casa e ha trovato 
il corpo di Lucia Poleggi ri­

verso sul letto, accanto ad un 
grosso portacenere dì cristallo, 
con il quale la vittima era stata 
colpita più volte, come dimo­
stravano le profonde ferite al­
la testa. 

Del marito non c'era trac­
cia. 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica di Viterbo, dot­
tor Labate, ha spiccato ordine 
di cattura per uxoricidio nei 
confronti di Domenico Fran­
cescangeli. 

L'uomo è stato arrestato al­
cune ore dopo, mentre vagava 
nelle campagne circostanti il 
paese. 

Le culture 
della città 

Si apre oggi pomeriggio al 
centro Palatino in piazza SS. 
Giovanni e Paolo il convegno 
organizzato dalla federazione 
romana del PCI sulla cultura. 

L'incontro avrà la durata di 
due giorni, la relazione intro­
duttiva è di Maria Giordano, 
concluderà Maurizio Barletta, 
responsabile della commissio­
ne cultura della federazione 
romana del PCI. 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 
V-a Barberini. 28 
Telef. 5.87.61 

RISCALDAMENTI A GAS 
MSnUtBIIZiOnS L'Italgas * ricorda che le varie apparecchiature c o 

Centrali 
termiche 

Contenimento 
del consumi 

stituenti gli impianti di riscaldamento individuale 
u collettivo devono essere sottoposte a manuten­
zione, approfittando del periodo di inattività, in 
modo da risultare in piena efficienza per la suc­
cessiva stagione di riscaldamento, nel corso della 
quale la Società provvedere, su richiesta, al con­
trollo gratuito del funzionamento delle centrali 
termiche. 

Una accurata revisione degli impianti, che devono 
essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, 
è presupposto fondamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu­
stione e. di consenguenza. per un contenimento 
dei consumi. 

L'Italgas - informa che le richieste per la realizza­
zione di nuovi impianti di riscaldamento, per i qua­
li sono previsti sconti sugli allacciamenti, in base a 
quanto concordato con il Comune di Roma, do­
vranno essere avanzate con opportuno anticipo al 
fine di essere soddisfatte entro l'inizio della pros­
sima stagione invernale. 

La Segreterìa telefonica dell'Esercizio Romana Gas -Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 

Nuovi 
impianti 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
t* L»SO- V « f * . c T-.i 75 
Tri (021 54 ; j S i ' 6 < J8 141 

UNITA' VACANZE 
SOM* . V » d*. T*vr,n, r 19 
Tri (CO) 49 J C 1 * ' / . » $ I ; j l 

Di dove in Quando 
Toti Scialoja, poeta e pittore moderno» alla galleria «L'Isola» 

Impronta perfetta 
per dominare ritmicamente 

lo spazio e il tempo 
** 

» Iti 

«* 

Toti Scialoja • Galleria «L'Isola», via Gregoriana 6, ore 10*13 e 
17*20; fino a tutto maggio. 

Inappuntabili, gli ultimi lavori di Toti Scialoja paiono sfidare 
il visitatore ghiacciati nella loro invulnerabile perfezione. 

Eleganti sfumature pallide velano e svelano: frammenti di 
giornale o ritagli quadrati di carta vergine e compatta dove il 
colore, ora denso e doloroso, ora lieve e casuale, scorre emotivo 
a testimoniare una presenza umana ossessionata e ossessionante. 

Se si supera la vertigine di uno sguardo troppo fisso, alla 
formicolante molteplicità dei segni, si vedrà nitida e sempre 
uguale a se stessa, precisarsi un'anima di ferro, poco umana nella 
sua inequivocabile mancanza di errore. Ed è questa la vera osses­
sione. 

Tornando indietro agli esordi, nei lontani anni Quaranta, tro­
veremmo Scialoja poeta che disegna, a cercarsi nelle tracce di 
Mafai e, qualche anno dopo, con Ciarrocchi, Sadun, Stradone, già 

Ibrahim Kodra alla «Nuovo Carpine» 

Tutto ciò che è vivo 
è legato alla luce, 
al mare, all'estate 

Ibrahim Kodra • Galleria 
«Nuovo Carpine», via delle 
Mantellate 30; fino al 31 mag­
gio; ore 10*13 e 17*20. 

L'albanese Kodra, a Milano, 
è di casa; a Roma, è quasi uno 
sconosciuto. Quest'antologia, 
con dipinti dal 1945 ad oggi e 
ceramiche assai belle di forme 
e colorì, ce ne fa conoscere il 
percorso e va detto subito che,. 
al fondo, ciò che si gusta dav­
vero e resta nella memoria è 
quella sua luce di mare con 
giuochi felici di pesci e di uc­
celli e quel suono di flauto e di 
chitarra che viene dalle sue fi­
gure, altrettanto felici, di mu­
sici mediterranei. 

Che discendano, poi, dai 
musici arlecchini di Picasso 
come un po' tutta la figurazio­
ne posteubista (dopo il perìodo 
di Antibes) di uomini-robot 
che hanno trovato comunque 
il modo di godersi il sole, mi 
sembra chiaro. Kodra usa una 
sua maniera, un po' monoto­

na, che schematizza sempre la 
figura umana con una cuba­
tura ossessiva nella ripetizio­
ne ma piacevole nel gusto. 

La monotonia è riscattata 
talora dalla bella trasparenza 
della luce e da quel senso dei 
colori che prendono la natura 
e le cose umane sul mare o vi­
cino al mare. Qualcuno ha vi­
sto nelle sue figurazioni medi­
terranee qualche radice bizan­
tina. È possibile, tanto che la 
sfaccettatura neocubista della 
forma si adatta alla tessera di 
mosaico e alla rigidità iconica. 

Ma insisto, ciò che è vivo, 
nella maniera di Kodra, è le­
gato al mare, alla sua luce, all' 
ora meridiana estiva. I suoi ro­
bot, in fondo, sono dei bambo-
loni e la loro aggregazione di 
massa non spaventa per nulla. 
Certo non sono liberi pesci e 
uccelli e vele gonfie di venti 
pacifici che sono le figure con 
le quali il gracile lirismo di 
Kodra riesce a decollare. 

Dario Micacchi 

più pittore, dipingere espressionista alla maniera di Soutine. 
Dopo una breve parentesi di cubismo analitico, l'incontro con 

la «materia* di Burri e la scoperta dell'Espressionismo astratto 
americano (più di tutti di Gorky e Motherwell), trasformano la 
sua avventura artistica in «avventura nel tempo»: nasce lo stile 
Scialoja. Nasce «l'Impronta». La possibilità, cioè, di scandire spa­
zio e tempo attraverso un ritmo, ottenuto da una ripetizione 
seriale ma discontinua di una imprimitura di colore sulla super­
ficie della tela. 

Misurarsi con il tempo, scandirlo, controllarlo attraverso la 
mano. Tentare di fermarlo sulla tela. Scialoja come uomo e arti­
sta «moderno» continuamente si sfida ad andare oltre la frantu­
mazione; ma in questo viaggio, a proteggerlo dalla violenza delle 
onde e dalle tempeste di vento, c'è una maschera impermeabile 
che si chiama perfezione. 

Maria Silvia Farci 

Salvo, alla galleria «Pio Monti» 

Con un fìnto incanto, 
da strati di colore, 

nasce la «sua» Sicilia 
Salvo — Galleria Pio Monti, via Principessa Clotilde 5; ore 
10-13/17*20 fino a tutto maggio 

La chiesa di San Luigi degli Eremitani a Palermo, lo stretto di 
Messina, l'Etna e, naturalmente, limoni in abbondanza: una Sicilia 
stereotipata e falsa nella sua esemplificazione è quella che appare 
descritta o meglio raccontata da Salvo in questa mostra. 

Con finto incanto il pittore addensa sotto strati pesanti di colo­
re, odori e tinte dell'infanzia, quando il cielo, nel ricordo, è sempre 
azzurro e la chiesa misterioso luogo d'ombra e frescura. 

Già nel 68, «dopo essere entrato in una galleria tutta bianca e 
nera» — come lui stesso racconta — Salvo riprende pennelli e 
colori e «dipinge per dispetto». Esaurito velocemente il momento 
concettuale delle «Lapidi» e delle «Sicilie», comincia ironicamente a 
raffigurarsi in una serie di «Autoritratti» benedicenti: il suo viso ci 
guarda nei panni del San Michele, avviluppato in soffi di colore 
pastello. Isolato, continua dipingendo la polemica con quello che 
lui definisce il «gusto del non fatto»; vengono le «Rovine» ed i 
•Notturni», ispirati alla «Fuga in Egitto» di Elsheimer. 

Quasi saviniano raggruma le sue suggestioni recuperando luoghi 
antichi ed irreali, vagando inquieto per paesaggi che sbricciolano 
nel tempo i loro valori storici. Ma a guardare bene dietro la profu­
sione di colori, dietro lo stare volutamente in disparte dell'artista, 
dietro la semplificazione, negli ultimi anni, sempre più radicale del 
segno pittorico, dietro l'apparente rincorsa ad un momento di 
freschezza infantile, ci pare che Salvo giochi «ancora» concettual­
mente con la pittura. I suoi paesaggi tra nàifs e fauves, sono rap­
presentazioni di paesaggio, non paesaggio. Paradossalmente ci vie­
ne in mente la Pop: per esempio Lichtestein, non giocava anche lui 
con la pittura? 

m. s» f. 

«Rattus» al Teatro De' Cocci 

Cantiamola insieme 
quella bella rivolta 

contro Mickey Mouse 
Eravamo tutti topi, nel '68, 

ma della specie «nera», male­
detta dalla sorte; presi d'assal­
to dagli efficientissimi topi 
«norvegici» siamo stati costretti 
ad esiliare fra tetti e soffitte e 
forse, lassù, coltiviamo ancora 
.'orticello del sogno, della fragi­
le utopia; in basso invece, in­
tanto». Personaggio prediletto 
dalle favole più inquiete (Polli­
cino, Il soldatino ai stagno), e-

roe capitalista a tutto tondo 
con Mickey Mouse, figura non 
ripugnante, anzi, provvista di 
una sua dignità e significato 
nelle culture «altre» (Cina, per 
esempio), il topo, nello spetta­
colo Rattus della Grande Ope­
ra che è in scena al Teatro De* 
Cocci, s'infiltra fra le maglie 
della storia recente, s'impadro­
nisce delle •nostre» canzoni di 
allora (Nomadi, Equipe, Rol-

ling, Dylan). Schermo da dia­
positive, allora, sul quale tra­
scorrono le belle immagini di­
segnate da Enrico Liberatore 
(sono fumetti, ma piuttosto so­
gnanti, nulla a che fare con To-
por~); attori che vengono sulla 
scena travestiti da sorci cinesi o 
disneyani C'intervista con To­
polino, ormai «andato in pen­
sione» e convertitosi alla chiesa 
fondamentalista è il brano più 

divertente); complessino di 
basso, chitarre e batteria (è la 
Kali Yuga Ethological Orche­
stra) e nostalgie che vanno ai 
ritmi sempre vincenti di So­
gnando California e / / sole sta 
per tramontare. Già, nostalgia. 
Ma di cosa? Della voglia di 
cambiare il mondo: «spleen» so­
ciale, insomma. E la «malattia» 
si avverte, qui è sentita in ter­
mini ancora piuttosto adole­
scenziali. Il gruppo insegue più 
l'idea, e con la maiuscola, che 
una vera sintesi spettacolare. 
Una storia un po' rigida e che fa 
fatica a dipanarsi, allora, per 
questo «topo del Maggio» (ma, 
in più, siamo sicuri che fosse 
veramente così semplice, «quel­
la» faccenda?), invece di una 
nuova favola, da aggiungere, 
magari, alle altre già ispirate 
dal prolifico roditore. 

m. s. p. 

COMUNE DI SELCI 
Provincia d» Ritti 

AVVISO D'APPALTO 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA DEI LAVORI DI 

(PÒ pubbicarone eretto Comuni»» del 30 aprite «I 15 giugno) 

IL SOTTOSCRITTO StNOACO 

RENOENOTO 

eh* questa amm-nrsvaz-one proceder* «t'apparto de< lavori di sistemazione 
data strada cvconvalazions denominata Via degt Oro nel capotuogao di 
Sete-par r importo a base «fasta di l_ 140.000.000 (centoquarantamOor»). 

L'eggiudk airone dei levai avvarrà me*£ar*te ecìtanone privata con le 
modesta pievieie daran. 1 lettera A data legge 2-2-1973 rr> 14. 

Le imprese ipoiaa- io dei requiem" di diesa legge 10 dicembre 1981. 
n* 741. poseono segnalare i tara intaresee • partecipare afta gara, tacendo 
pei veni a le loro aegnelaiìone a questa arnmvrtittraiaone. 

te avviso etra*» comunale. 

IL SINDACO 
(Colemedci Fernando) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l^é^J^^&l^ri?i 'IO/ 

9Z, jL*^Tyfaf/<* 

ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.61 

AVVISO AGLI 
UTENTI 

Si informa la cittadinanza che il nuovo 
numero per informazioni su RISCALDA­
MENTO E ACQUA CALDA A METANO ò il 
seguente: 

5780749 


